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“CURsIONISMO





Partenza: ore 6,45  Piazzale Eurospar   - ore 7,00  da Rico –Gemona del Friuli
Grado di difficoltà:  EEA
Dislivelli e tempi:
                900 m  ore 2,30


    900 m  ore 2,00      totale ore 4,30
Cartografia: Tabacco n. 013 
Attrezzatura:da escursionismo + Kit da ferrata omologato, casco, guanti da ferrata. Obbligatori i ramponi e/o ramponcini
  Sede                                  cell. 3311378947 = e-mail:caisandaniele@yahoo.it
 Adami Teobaldo               cell. 3401401413

E’ tradizione salire in cima all’Amariana il giorno dell’Immacolata. Ogni anno si deve sottostare alle condizioni del percorso (pioggia, neve, ghiaccio). Ad oggi  (2.12)  il percorso appare libero da neve. Prestare molta attenzione nel canalino attrezzato che porta alla forcella in prossimità della cima.

Un saluto alla Madonna della Carnia a fine stagione estiva resta un' escursione emotivamente coinvolgente e da non dimenticare.

Descrizione sommaria del percorso:

Giunti ad Amaro si svolta a destra all’ultima uscita dal paese verso Tolmezzo. Poco sopra si svolta a sinistra per andare ad imboccare la strada militare parzialmente asfaltata, se agibile per mancanza di neve, che termina al Cristo di Forca. ( in alternativa si percorre la strada o il sentiero CAI 414)  Parcheggiate le auto si imbocca il sentiero (indicazioni) che dapprima con  media pendenza e poi con una serie di tornanti raggiunge il Cuel di Noglars ed esce sul catino che scende dalla soprastante cresta dell’Amariana. Superato un faggio isolato comincia la parte più impegnativa del percorso: dopo un prima salto ( passaggio di 1° grado) si raggiunge il canalino attrezzato con fune metallica che ci porta alla forcella ( obbligatorio indossare l’imbrago, il kit da ferrata, il casco per percorrere in sicurezza il ripido roccioso canalino).  



segue


Dalla forcella si svolta a sinistra seguendo la cresta ( a tratti con cavo) dove è facile trovare neve dura o ghiaccio ( obbligatorio avere al seguito i ramponi o ramponcini).  In breve si raggiunge la cima ai piedi della statua raffigurante la madonna della Carnia. Ad incontro terminato con gli amici della montagna che troveremo in cima, si rientra alle auto seguendo a ritroso,( prestando molta attenzione) il percorso dell’andata. 
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita

-Prossima escursione :  il giorno  18 dicembre  per la prevista prima escursione con le ciaspe al Lastron di Formin.
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


8  DICEMBRE  2016


MONTE  AMARIANA (MT.1905)


	














